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| tmnpoverendosi. Bella Ittiri rata in fa 

“Pvore ‘del pesra grande che poi riàingia fl 

 T'pasco, piccaloT: Il “pesce piccolo. siano Sol na 
‘povero: Pepolo, , È til i dl È n. 


pra PROIBIZIONE DELL'USURÀ hi: 
<.< DEI GIVOCHI DI "BORSA. ES 


| | <a Ghiosa fin. già quant cent'auni’ pu) c 


A: HA DARI siva ROL: pero”. saver: ° fratbi baldrà éha: 
| to, ‘divido: A presta: capitali, ‘Piosvendo iafe- 


resse: Ora la Cose sono un po carnblata. 


Ha grazia dei commercio oggi not'sf. può: 


ni L.staggiamo la cata ‘del 18: maggio ‘come 


i Rd: 06) tOMIpI: N smi 
giòrno che ci ricorda. la pubblicazione” della Rerian: NOUAPUTA,: Ta immortale. ki fciclica di Leone XIII che segnò le. giuste 
rivendicazioni. dell’opetaio,. nel nome ‘di Cristo. Perciò; dimo. solénnità ‘a - quest di. numero, dedicandolo alla spiegazione. 


del nostro: programina. Viva: la Democrazia craig) Va n lavoratore o cattali 130 


du 


Chi: siamo. ‘ 


Noi siamo. il popolo, : la moltitudine 
innumerarole.del popolo: crederite ‘in Dio, |: 
edo Cristo: not siamo il popolo -hidno,. 
morale: fl. popolo. ataditatio. della Sedat. 


del nostel padri. <-> 


«Not non:ti. sigma, xa bone. | i ì 


ci Ln cnoripotertibil ; 
I Si acacia de I MianiO: 





molti dei posti. figli:.ci ha separati Fun 
dall’altvo, msaotré prima eravamo uniti e 
organizzati, mentre prima eravamo forti, 
perchè l'Unione fa la forza, ora, sepatati, 
niamo daboti così che il capitalismo ci 
opprime, ci dissangua. Chi cl separò? Chi 
è quito nastro nemico cha combittà la 
fede dei nostri padri, che ci ha rovinati? 

E' il liberalisno, cha prende il nome da 


‘“omna /alsa libertà, Il Hbaraliamo è figlio. 


del Protestentesimo, che, sscondo gli 
atosai socialisti Marg, Hyadam e Loria ed 
il protestante” Cobdet è. molti altr!, fu la 


| causa prima, distogliendo i popoli dalla 


unioné cattolica, della | odierna povertà 
del popolo. 

Figlio del libero esame protestante, il 
libero pensiero, cioè ll liberalisme, fra il 
sangue ed ii terrore della rivoluzione 
francese, distrusse le nostre Unioni che 
ci fatovano forti ed invincibili, gridando 
6 promettendo: Liberia, Uguaglianza, Fra- 
sellanza. o — 

E vaune la Libertà, me venne pei cate 
tivi, pel male, pei ricchi, pei potenti e 
prepotenti: non per i buoni, per il bene, 
per il popola. 

Uguaglianza non venne: « tutti uguali 

avanti alla leoge », dice il Liberalismo: ma 
tntti ridono sopra, sapendo che è una 
bugia: venna inveca ta disuguaglianza; 
1 ricchi si focero sempre più ricchi im- 
poverendo sempre più il popolo. 

Fratellanza! Proprio! E' fratelianza 
questa di succhiare il sangua al popolo? 
Questa è la fratellanza Viberale, non quella 
del Vangalo, non la fratellanza cristiana, 

E noi che afamo fl popolo epprasso, 23- 
parato, non risguardata come fcatalio, vo- 
gliamo divsnir forti a benestanti come 
una volta quando ragnava la democrazia 
cristiana, como allora he erano Dacar- 
sarie dello leggi per frenara il luaso del 
popolo: tanto agli era allora ricco! Per 
farci benestanti è necessario farci forti: 
per farci forti è neceasario uniret, perchè 


SIP L Uiione da la fitia: E unirsi in Cali 
acnel ‘Vangela: cone allora, come quarde i 
mf stava bene tit eni 

SES bertà: psr compiere i suoi doveri ‘religigat,: 





nel vizio] dg unireli Voglio unirci in | i 


Dia, iù Cristo per piar bene como una: 





“Chi stamio niùl dilbglie 


Noi siamig:il populo. credente; "rovi 
dal liberalismo; ‘chis SONA ‘vuéle: Megan, 
plate: L ‘suol QuLe ell Unione. | ai id 

ghi o) ARRE TREO giomo, all "operato, +. 


volta ! Vogliamo cambiare la soctotà, 
RELIGIONE E MORALE. 
Il liberalismo ci ha fatto “questi bai re- 
gali: I. Ha tentato di toglierti la fede 
dei nostri padel; II. Ha introdotta la li» 
cenza del vizio, dall’ immorzlità, 
Noi vogliamo ricondurre le genti a 


Gristo ed al Vangelo; vogliamo strappare 9 L 
i noatri figli all’irreliglone, all'immora-| 


lità. Troppi sono i suicidii, gli alcoolici, 
gli scomumati, cavia l'allontanamento 


“dal Cristianesimo, Troppe sono la truffa, 


gli sperperi di danaro, le ingiustizie pub- 
bliche è privato, il nessun amore del 


prossimo; frutti questi dell’ateiznio, del | 


materialiamo liberale. 


E noi vogliamo rimediare riconducento | 


{ nostri fratelli a Cristo! si 
TUTTI DEVONO LAVORARE! : 


Iddio dissa:. « Maugeral il pane col 


sudora della tua fronta!» 

Tutti dobbiamo lavorare: fl lavoro è il 

gale cha deve condira la vita d’ogni uomo, 

altrimenti essa non ha mapore. 

Tutti dobblamo lavorare: dal più umilg 
spazzacamino, al primo re del mondo, al 
più gran ricco della terra. Sia il lavoro 
di mano, sia di teste, sla di cuore: basta 
lavorare ed taser uit in qualche modo 
alla società, 

I medio! lavorino nel guarire gli in- 
ferm!, gli avvocati nel difendere gl'in- 
nossnati, i sacerdoti nell’educare raligio- 
samente e nel condurre a Dio popoli, Î 
Re nel hen governare i sudditi secondo 
i bisogni della nazione; gli studfosi nel 
far progredfra la scienze, l'agricoltura, 
l'industria, fl commercio; gli agricoltori 
nel caltirara la terra ace, asc. 

LE OTTO ORE DI LAVORO. 

Consfdarito che molti nono oggi 1.4 
goccripati, che ciò non ostanta il frutto 
del lavora è sovrabbondante, che la wa-: 


























in cui non si oltrepassano la 8 ore al 
giorno di.iavoro, e che l’uomo ha bisogno: 
di 8 ore pér.il riposo, e di altre 8 di li- 










“stvili è famigliari, la democrazia cristiana 
riolia Una legga. che finsì, per il bene: 
delloperato ‘e iélla pazione; otto ore di 


ibi VS 


RIOO'LA PAGA 
TE La demmoci aria” cristiana, visti i grandi 





Fanali apportati dal. lavoro delle dorine « 
dei fxucivili. ‘vuole che l'operaio abbia 
cun salario 0 una paga tale che con essa 


“poasa mautanere tutta la famiglia, 

sj Non mi dica che ciò è impossibila: 
come. lo fu una volta, lo può sasere auche 
#deaso, 


LE UNIONI DI MESTIERE. 


: Uan fallo immenso del liberalismo -fu 
‘quello di distruggere le « unfoni di me- 
‘stiere ».:Una volta tutti gli operai di un 
‘mestiere erano uniti in una sacietà: gli 
‘agricoltori nella. loro, i facchini nella 
Joro, gli apeziali nella loro, i tessitori 
nella loro. 

Ed era un gran vantaggio. Oggi che 
che si sono separati st fanno la guerra 
luo l’altro: cercano di offrire il lavoro 


| uuo a più buon: prezzo dell'altro. E que-. 


‘sto è in loro dauno, e ad utilità tutta del 
capitale e dei padroni. 

- Una volta se ‘sorgeva una questione 
tira operaio ed: nperaio, tra operato e pa- 
drone ara l’«untone del mestiere a che 
dava la ragione ed Îl torto: cora tacca 


‘i andare fn acloperi, in tribunali con graa- 


dissimo nostro danno. 
Parciò noi vogliamo rifare di uuovo le 
« Wnioni della arti e .dei mastieri»: vo- 


gliamo cha il Governo la riconosca uffi- 


ciaimento come autorità del lavoro, come 
riconogce la Provincia, i GComunf, 

Sa vogliamo star bano coma una volta 
tocca rifar tatto coma una volta, avuta 
riguardo, benintazo, della mutate condi- 
zioni dei tempi, 












prestar capiiati nsnza iriterezie,- Max 1a 
«democrazia cristiana. studia “di - Hmltaie.: E 
più che. è pessibile questo interezza : e 
‘questo ‘è. a- tutto ‘vantaggio ‘del popolo. . 
Vuole poi proibita, non solo - a parole, 
Jos con, severisiine ‘"Pierie - doloro che, 
come gi. dice, pigliano pel collo la povera. 
‘gente con: vane: del 10, del 20, ‘30, .50, 
80. e 100. per 100, ae non. forio di più 
‘talvolta! 

Vogliamo ssvolutamente proibiti i gluo:". 


‘chi di borsa ehe hanno recate è recano | 


ancora tante sciagure | 


| LA PROPRIETÀ. — 
Il Liberalismo ritlene ché il proprietario 


f{1ion abbia nessun: dovere verso. fil pros-: > 


simo, Lr democrozia cristiana inivegna cha 
i' proprietari hanno #l dovere di soccor- . 
rare il prosatmo ‘che ‘ha ‘bisogno: che. 
non può Apresare.i antoi-averi: ché devé:. 


«dare. di Javorare all’operaia per‘tina Lies 
‘merteda; Il prapristariò: deve. usare; non: 
abusare della: proprietà, che altre” per tut 
a aarvine ‘per .la-soctetà. 


E: pipi SARA DA 





cea. ci sab 





ti di 
n liberalismo olgidera ur: lavoro come 


che si vende è ni compara: considera. 
l’uomo come una matehina che produce 
questa marce, questo articolo-lavoro. 
La. Democrazia “cristiana. invece ‘consi- . 


dera il lavoro non come uns merce, ma 
‘come figlio della. persona e non della 


macchina-uomo; perciò non davesi lasciar 


‘ampia libertà nel contratto di lavoro, in 
maniera: che si possa comperara e ven 


dere come una cosa qualunque, ma deva. 
eogare regolato per salvare È diritti ati 
rali della persona umana. . | 


L' ISTRUZIONE. 


Per noi è important . l' istruzione gle-- 


mentare, Il liberalismo, che adora lo Stato 


come un Dio, ha tolco si -genitort.fl di- 0 
ritto di educare ed istruire i proprli figli — 


per darlo allo Stato. E' lo Sisto che pre- 


scrive ciò che si deva studiare, ciò che” 
non si deva studiare. DI qui viene che 


in una scuola di ‘città della bassa Italia 
gi dave studiaré quello otasao che fo una 
scuola dei più lontano paane della Garnta: 
«oma ge in-un lusgo'non oecorressa sur. 
diare più una cosa che un'altra, a come 
ge i genitori che nutrono i Agli non a- 


veziero il diritto anche di tatrutrif, Percié 


noi vogli: mo cho i Gomuni 0 la Provin- 
cie abbiano una certa libertà nel addat- 
tare 1 programmi secondo i bisogni del 


luogo, a-cha i gonotori siano padroni di 


dare, assieme all'istruzione, quell’eduza- 
zione cho essi vogliono. Così non avrer- 
rebbe che mentra i 4:5 dei genitori vo- 
gliono in Italia l'istruzione religiosa nelia 
scuola, an piccolo numero di prepotanti 


LIMITARE LA SFRENATA LIBERTA’ ; cercano di sopraffarli 6 di manomaettare 


DELLA CONCORRENZA, 
TI Liberalismo volle introdurre ana sfre- 
nata libertà nel commercio. Goal aveenva , 
che il risco industriale, potendo vendere ' 


la merte a minor prezzo del piccoly ar-. 


! tigiano, si è arricchito sempre più, ed il 


zioni più ricche è benestanti s0n0 quelle povero artigiano è andato senipre più 


î lora diritti, 
Vogliamo anche Ì ’acereacimento ai paga 
“ai maestri. h 
LE TÀSSE 
Qui la democrazia éristiana vuole cam- 
bliar molto; perchè c'è molta Dbisngno. 
Bona vorrebbe. che chi ha appena di 






















































una merce, come va articolo qualungne © 0, n Re 
















Do che vivere. ridi Pagato. ‘hésmna tai , 
i26/  he-l6 taiso fosnero: pagatò da coloro -cui 
20. &Vvanza.qualche vora dopo pagate lé:spese.} 
USE del’ ivo’ sosténtamenti. 


. . HE ' sh . « I tu . . ! 
o Wi? Tae ta n at i va Riti Le Ehi ai ia rali PI di Bir + i 
art lati te Lg rai i ari pil i E TE, infr PL RI 
. sl Lil de SA AI snai LA I OPE REP RO PR RA x i 


Pol che crescestero le tasse per ordine 


MO "che cTescé l’avanzo. 
“. Se uno per asempio cui AVANZANO L. 400. 


A ; E Co allanido pag L. 3 Hi tesi ‘un altro cui 

















o fari, 
tratta: quest'arbitrio è il Vicario di Gesù i 


si n ‘“ avanzano L. 200 dovesse pagare L.2 per 


le ‘prima L 


Li; 4, ma Lo 4: crescenti, È crancare mano 


Notate che il costò chie vi ho portato 


lusso. 
| -LH BPHSB MILITARI, 
Noi riconosciamo chs i soldati sono 


: ‘nbdestàrit: Ma con'tuttociò, aucha adesso, | 
| bisognerebbé ridurre. la spese. PD questi! 


-_ L Perchè i ministeri dxuno da mangiare | 
(0 Gon essa ni grandi industiali, 1 quali in 
.- ‘compenso ci hanno regalato cannoni, 60: è pero, sotto perchè chi le commette non | 
‘razze, u profettili che non valgono niente; 


‘© II Parchò ai teme la guerra. 


- La guerra pon dovrebbe aver luogo: 


Cristo : è il Papa. 
PROVINCIE E COMUNI, 


- Vogliamo che la provincie ed.isomuni. 


sbbiano una indipendenza più grande 
dallo Stato: ora sono come ‘sotto tutela. 
REFERENDUM. 
Vogliamo che quando usi cemone od 
una provincia hanno da prendere una 


SERVIZI PUBBLICI 


la Ditta appaltatrice acquista 0 sono tanti è 
di meno per i privati, a tanti di meno! 


“— Fer.il comune e la provincia. 


IL RIPOSO FESTIVO. 
Voglizmo assolutamente {l riposo fe- 


‘ utivo per il bene dell'anima è del corpo. 


INDUSTRIA ED AGRICOLTURA, 
“La democrazia cristiana vuole: cha i ca- 


di pitaii cehe giacciono inerti nelle Banche, 
sieno impiegati nell’Industria è special» | i 


mente nell’Agricoltura par dar lavoro in 
patria a tanti emigranti. Perciò appoggia 


con tutto le forza 1 rimboschimenti, gli 


incanalamenti dei fiumi, la bonifica delle 


paludi e dei terrsni incolti, Il buon Dio | 
‘ci ha data una terra fortilissirna, e, causa 


il malgoverno, cauta la tassa che pesano 
sull'agricoltura, causa l'indiffarentismo 4 
la starichezza portata dalle idee liberali 
molti milioni di chilometri quadrati giue- 
giono incolti, menire a centinaia di mi- 


glisia sono gli Itatiani che devono abban- 


donare la patria per sfamarsi. 
LA GIUSTIZIA. 


il quo per mezzo di preture e di tribu- 


[RR (CE, PRC ORA ET TRI 
AT TE: STATI ET TE 


RED . 400, è. poi qualche ‘casa di | 
«0 più di Lo 2 per le altra sento, cioò non | 


è conoscere tubbi È diritti, 





i governano i cattolici : 
ira j come sta bene il pepolo! I generi sonò | 

Vogliamo ché i servizi pubblici non ]a metà prezzo che in Italia, 
siano appaltati ai privati, perchè i pri-; 
. vati cercano di incasaara più che-possono 


colla minore spesa possibile. I danari che 3. 











i nali, per riordinare 
lo tecco un'altra gran piaga che dò in 


Italia, Un povero diavolo se vuole avere | 


a ti MEI e Roe I ca 


noli dre ifpatiato almeno due ansi, | 
i causà lo langaggini, se forse, per: va ca- | 


villo legale. qualunigue, Der un. caso, per | 


i corruzione, ngn perde con tutte le sue 
i ragioni, 


E necégsatia sdubque una ri- | 
forma délla procedura, perchè la Giu- | 
stizia umana, per quanio è possibile, non. 


| sia nelle deplorevoli condizioni in cui è 
| adesso. i 


| ELETTORI. | 
Una volta, conforme alla nutura, erano 


ile famiglie, non gl’individui che stavano : 
mano la tassa per ogni lira 100 di più, } 


i di fronte allo stato, Il liberalismo invace È 
in modo che uno, cut avainzino L. 1000, | 


i compose la famiglia negli individiuf. 
‘invece che pagare solo L. 20 paghi (per 


| esempio) L. 22. 


Not vogliamo ricondurre lo St:ito a 
tutta. 14 prere». 


| 1 galive della famiglia. Peciò noi vogliamo 
, è un puro esémipio per spiegare i cam- 
“hiamenti che vogliamo introdurre, —. 
E questa cosa è giusta: ‘è secondo Îllgale. Ora, per essere elettori, 
Vangelo che vuole che coloro i quali f aver vent'un auno, bisogna saper laggera È 
‘hinnò beni di avanze, abbiane più ob- i. 
‘ blighi degli altri. 
: © Pol vogliamo esenti da tasso i generi | 
(di prima necessità; farine, riso, petrolio, 


nalo; tassati inolto: invece + generi di | 


i il voto a tutti a.soli i capi famiglia. Par. 
{i ora del resto appoggiamo il voto. univere | 


bisogna, 


a scrivore ® pigara una data quota dif 


tasse, o esuere proscioiti delle scuols ele- | 


mentari, Sicchè Îl voto è un privilegio, di 


i un diritto esclusivo di certi individui, EE 


gli altri? Perchè non può vatare uno che: 


‘$ non sa leggere 6 scrivaro? Non éun cit 
i tadino dello Stato anch'aglif Non è cit-| 


tadino dello Stato anche chi è povero è 


‘non paga tasso? E perchè non puo va- 


. i tare? Non è questa un’ingiustizia? 
- spese bisognerebbs ridurie sempre più! 


- finchè si arriva al puro necessaria. 


Oggi lo apéso militar! seno grandi: | della leggo divina nen vi s:ranno più 


tante brutto, tanti aucchiogiami, 
i marigerie. Ss oggi sono in così gran nu- fl 


+ . 


Ricondotta così la società all'onservanza È 


tanto - 


ha paura dalla Giustizia Divina, Fatte 
î tutte questa riforme in favore del popglo 


n i che lavare, esso starà assai meglio, e me- 
se nasce una discordia tra nazione e nari 


‘zione si dovrebbe ricorrere ad un arbitro 
‘ . che decida: colle guerre infatti ha.sem- È renotenza 
‘| pre ragione il .più forte, Noi l'arbitro | Pt 
: l'avremmo già pronto: è. uno che hai 
avuto da Dio l'ufficio. di mettere la. pace. 
nel mando: è uno pratico di quenti af- 3 


perchè sono’ molti ‘secoli che li fasmbiamanti?. 


i giio staranno aoche i ricchi, Parebhe di 
ino: ima è così: anche i capitalisti senza 


“senza succhionizmi, senza 
esosità staranno meglio, Perchè demoora- È 
zia vuoi dire «elevazione dei piccoli, » non 
« abbassamento dei grandi. » 

Ma- come. riusciremo a far totti questi. 


Gome faremo? 


Come faremo ? 


‘Molti fra il popolo, stansat! dai liberali. 
| con tante promazse, avvezzi a sentir solo 
i parole e a non veder mai fatti; 
+sàntire da ogni nuovo candidato delle 

i alezioni cose in grane che poi non si 
fl vedano mai messa in pratisa, accoglie» 
deliberazione’ importanis.  cousultino Ja | Tano Benza Hiducla anche il nostro pro 
volontà degli elettori col così detio Refe- | 6 

— rendum. 


soliti Ù 


No: mirate ad un piccolo sirio ov 
al Balgio. In essò’ 


Eppure un tempo anche fl Belgio era | 


! governato daf Hbara)i e dal frammassoni, | 


Come hanno fatto i cattolici ? si sono 
i mafti: coll’uniote si son fatti potenti ed | 
hanna detto: « Basta. Siamo stanchi che 
i pechi piglino pel callo i melti: voglia» 
mo esser padroni noll» E viasero. 


Per vincere c'è necemaria anche a poi | | 


unione. 
Uniamoci è tondiamo Cooperative dl 


i. Consumo par liberarci dai commercianti'| 
disonesti in quat Fuoghi Gre fon ?* è in 


commertianta cnesto. 
Uniamoci e fondiamo Casse Rurali per | 


I liberarci dagli strozzini che danno il de- 
naro al 8, al 10, al 30, al 70, al 100 è È 


più por 100. 
Uniamoci è tondiamo Cooperative di tax. 


vora, per asaumera imprese affinchè l’utile 


vada tutto agli operai, e non Invece ad. 
ingrassare le tasche di certi impresari | 
posa onesti, 

Unismoci a fondiame Associazioni agri- 
cole, per migliorare l'agricoltore, lavo- 


rando socaondo i migliori matadi le terre, | 


eoltivandola serando i bisogni, 
Uniamoci e fondiamo Unioni professio 


voratori, ora în confl'tto fra loro. 


Uniamoci in Associazioni elettorali cat- 


toliche per scaglierci rappresentanti ché 





gii intoranei dei la- | 


0. ta Tala 
«Uta. 
. " 


uursdie olio 


n 9 
“ailendano gu Titel teligloni, fnorili, . 
‘Ndctali #d economibi del: popolo, e non. 
(lasciai salire quella gente ‘che wuochia | 
.solo {i deriaro fvedete quanti ‘icandali | 


‘mono adéaso: milioni ingoisti  nalla, Ma: 
Pia; acabdali di Mercatelli, delle carceri, 
‘8086. set.) | 


“ Agniiciamoci all'Unione popolare: italiana. 


bisogna muoverti e muoverci sul’ serio. 


Sa dormiamo, ci lasceremo strangolare. FIPTITIFVIVITIFIVITIYTA TIA VO . 
Ma ‘36 lavoreremo, & mul serio, fortunata È 


Hostca Italla, In essa rifioriranzo lé 
‘vieta morali è civili che ora son morte; 
sal popolo riacquisterà i! suo benessere; 
‘igcità dagli stenti e dalla miserla in cui 
‘Il Hiberalismo (combattuto da noi fin dal 
ANO nagceré) lo ha gittato. 

sich guardate, 

"ani e f'ricéhl’staranco meglio, perchè.è 


una. falsa idea quella che per stir. bens | 


i ricchi debbà star male il popolo: no, 


‘meglio sta ii popolo e meglio staranno: 


sanche 4 ricchi. 


‘ Per'amore a noi, dunque, pes amore i 


“i ricchi atessi liberiamoci dal giogo che 
ssertani fra east ci lianno imposto: per 
libarkrci diamoci la mano a lavoriamo! 

Viva i 15 maggio! Viva quei giorno 


I santo in cui il Pontefice degli Operai, Leone 


(XII rappresentante di Gesù Cristo, be- 
Inedi ti popolo in nome di Dio, ed in nome 
[di Dib gli comandò di cercare € promuovere 
i suoi biuceressi ! | 
siominziani 


Un nemico! 
Dai giorno in cui l’Arcivatcovo Ket- 
teler si senti addolorato nel più profondo 


‘dol suo cuore di Pastore satfulica, ve-| 


‘dendo gli oparai oppressi dal liberatismo, 


‘ad egli li banedì, ed in nome di Grizio]i 
li gondusse sulla strada del loro trionfo, | 


‘strada che anche noi dobbiamo battere, 
‘not. trovammo un nemico! 

‘Questo nemico non è il liberalismo, ma 
‘è suo figlio: figlio più crudele . Li più, be- 
Lusdla del padie, ; 

I padre ( (Liberalismo) fece guerra” alta 
religione: il figlio la vuole distrutta: è 


i "vuol cancellato perfino il noma di Dio. 


I! padre volle il matrimonio civile; il 
figlio vuol distruggere il matrimonio col 
-Hbero amore. 

‘ Il padre rovinò le nazioni, coll’adofare 


Til Governo, lo Stato, dandogli troppi po- 
teri; il figlio vuol aumentargli i poteri «| 


dargli perfino quella casetta, quel cara- 


picello che abbiamo, togliendocela a noi. 


Il padre diviaa familia da famiglia: 


dl. figlia vuol dividere fin i membri d'una | 


stessa famiglia, | 
Questo figlio è Îl socialismo, 


Liù grande che può totcare al popolo. 
Par fortuna che il toctalismo anche 


dove era più in voga, comincia a decli- | 


nare. Anche i più gonzi cominciano di- 


| fatti ad aprire gli occhi e capire la m0-f reto a me quel proverbio; Medico, cura 


fa stesso: tutte quelle cone che sbbiamò 


siruosità del nocialismo, 


Che cosa vuole il socialismo. 


Îì seclalismo consisterebbe in questo: 
<I* Tutti si dovrebbe dare case, campi, 
pornani al governa. 


sssoghsando a cisucuno il mestiere che i 


deve fare. 


‘nere gli individul. 


chi, 


gli animali. 

Gase assurde, ed ingiuste. 

Guardate: uno în un'ora di lavoro fa clò 
che altri non fx în quattro ore: questo 
ha lo atsusa vitto dal primo. - 


Une non ha voglia di far nulla: uni 
i altro lavora con coscienza; hanno la 


stessa mercede intti è due. 





i créanzà + col Signore. 


I apiego. Quando passati avatiti una chiesa, | 
(parrebbe impossibile 1 1 


Noi lo combatterimo come la rovina | 


i chiusò per tre anni e sei mesi, 
IV°. Distruggera ogni Religione è par- | 
} fino l’idea di Dio (par inganuare gli acioc- | 
i socialisti dicono che lasciano la 

religione come affare privato, ma i lora È 
giornali — viseverza — non fanno altro | 
che dire che non esiste Dio). 
! vw* Libero amore; cicè non più fa-| 
miglia, non più matrimonio ; vivere come | 


Ai Te 

«"l 
i pi da, 
ETA 


Bo pagaito sive ino pi id'undo ; mono, e 
conforme all'intelligenza. ed ‘ali’ perosità, su 


scto che térniamo come. prima: 





‘perchè 
uno: risparmia: è mette in serbo, Valtrò 
non ne ha di avanzo. ‘ È 


Uno .mangin par ‘aiaqué, Piltio: mangia 


neatiche per 1. E tutti devono avere lo 
i stasso nutrimento, a 
- Così; ‘Benza lavorare non si ottien nulla; | 


Mn sciocche, no non Îosssro tngluste | 


ed empleo, 


“Buona creanza 


Bapetà chè cosa: à 1: rispetto umano ? 
Vel dirò io, E' un marcare di « buona 


la buaons creanza vétso il Padrone del 


Non vi:pare? mi 


mondo vi suggerirebbe di far 1) saluto 


levandori il cappello; ina vdi per riguardi, 
i por umani rispetti, pei viltà non lo fate; 


non vi par questo in insigàt bello el 


i buono di creavza véigo il Bigiiara? Quando . 
suona l’Angelua, duviezto scoprirvi, quando 
entrate in chiesa dotrbate fitti 11 segno 


Ma: 


di Croce toll’arqua santa 4 bena; 
non lo fate, 0 al più al più catciate via 
le mosche; ed ancha allora voi mancata 
di buona creanza verso fl Signore. E 
tutto perchè vi vergognate di mostrarvi 


i urbani col Padrone dél’ mondo, Cagli 


uomini sì, è col Signora no: parrebbe 
proprio che il Signore sia inferiore agli 


i uomini, é che con Lui sia perittesso. mo- 


stracal scréanzati, Vi par ban fatto? 
| — Gira-Hondo. 
da MALA hu 


LEZIONE EVANGELICA 


1 primi persecutori di Gesù Cristo. 
Troviamo nel sauto Vangelo che i primi 
e i più feroci nemici di Gesù Cristo fu- 


i rono i Nazaretani, quelli cioè dellò stesso 
| paess dov’ Egli era domiciliato, 6 dove 
‘ara entrato Nella sinagoga per insegriar e 


loro chi Egli:fosse.. 


Dopo di averio approvato. a ameitrato | 


per la grazia delie sua parole, quelli cha 
si trovavano nella sinagoga comintiareno 


ia trar fuori molti pretesti per non cre- 


dergli a per non riconoscerlo béer Meusia, 
com'Figli st era dichiarato. 


H per primo ricordarono la sua condi. 
‘zione umilé e popolare di artigiano, dicen- 
‘de: « Non è egli costuf il figlio di Giusep- 
i pa?» Tanto più avrebbero dovuto ricorio- 
‘cere per sovrumana la dua sapietiza, Ti- 
i vece n'ebbero disprezzo. 


Avevano sentitò parlare dé suoi mirà- 


i coli operati a Cafarnao; quindi comincia» 


rono a pretendere chè dovessa farne più 
tanti nella propria città, Ma essi nori avé- 
vano fede in Lui; a mancando la fedè, 
pon «ra ragione bastante quella di 6snbra 
sugi concittadini per ottenere miracoli. 
« Ed Egli diese loro: Certo che voi di- 


udito :essére state fatte in:Cafarnao, falla 
anochs qui nella tua patria. Disse Peli 


| però: lu verità vi dico, che nessun pio- 
i feta è gradito nella sua patria,» 
II°. Il governo dovrebbs. far lavorare, 


E perchè intendeusero bene che erà 


loro la colpa, così continuò: «In verità 


i vi dicò, che molte vedove eranvi în Israele 
ITl°. Il Gorerno penserebbe a mante» i 


a tempo di Elia, quando il cielo itettà 
e fi 
carestia grande per butta la terrà; è È 
nessuna di esse fu mandato Ella, ma a 


una donna vedova di Sarepta del territorio — 


di Sidone. E molb lebbrosi erario in 


Tiraele al tempo di Elfaro profetà; aride: 


suno d'essi fu mandato fuori che Naaritri 
Siro. E all'udire queste case, tutti quel 
della sinagoga si riempirono di adégiio: 
e gi alzarono, a lo cacciarono fuori della 


| città; e lo condussero siro alla vetta del 
i monte, sopra del quale era fabbricata la 


loro città, per precipitarnelo. Ma gli 
passando per mezzo sd east, se ne andà- 
va.» Gioè Ech con io uguardo invunse 
loro tauta terrore, cho ressuno ciò toc- 
carlo; ed Hgli senz'ombra di timore è 





"i luni gitrtiari ma pasto, #6 ‘né i da que 
‘turiboridi, . 
pi la “dalla dii - batta. sodiinelaidiio 1 


editto Gad quellà : persecuzioni ctia dis. 
‘rato abbora; menteHgli iimpavidé è din: 
{di Dio ad una meconda "I più 
vita}. ©“ zA- Vienna si. finno grandi preparativi 


‘“oftore sempre; attraverso 1 sacoli,. 


vevveveveveree 


U effetto pernicioso del romanzi I 





Man dano da Romi: n Antedeo Cascio: 


ni: frequentava il ginnasiò Umberto I. è | 


abitava colla farbiglia ir via Emanusle 
Filiberto. Buona; atudiosiasimo, in questi 
ultimi tempi pur sempre adémpiendo 4i 
suoi doveri, 
preferiva rimaner solz- in compagnia di 


a 14 anni l'età più non gli sortideva, l'la- 


falica non aveva più alcun confarto nella: 
religione, a tutti diceva di esser divenuto; 
scettico, a che altro non gli rimanara the | 
toglierai la vita. H ieri chiusosiin camere. 
sua si espolse un colpo di revolver al 


cuore, Morì-dopo poche ore. 

I rinomati rotnanzieri potranno aggiun- 
gere ‘così un’altra bacca dotabi alle Eoro- 
ne d'alloro. 

Nelle: tasche del suicia di è bliiveriuta 
- nona lettera fn cni dice: 

«Se tanto vilmente laatia questa terra 
che mi diéda la vita a la farella, pirdo- 
nabemi- perchè sono circondato da una 
forza fatale che mi spinge ‘a questo atto 
ioumano; è il destino chà vuolé tolì! Ad- 
dio cri datti della mia famiglia che tan- 


to m'aveta amato, nel brevo Corso della | 


mia vita, addilo1» 


SVTIVIEIIIVIVIV—TIVIVi ti vive | 


Gli operai | celebri 
Beniamino Franklin. 


. Giorni. fa vidne. inauguratita lu Parigi » 


una stitui & Badiakitiho o Fraglia... 

Chi è? .. 

E'un OPERAIO. - 

Nacque nel 1706 in America: ta il ino 
figlie di un fabbricante di candele, ‘Potò 


.triquentare Ja scuola, causa la miseria, | 


un solo anno: gli bastò per imparar a 
leggera a scrivere. 

A 10 spni dovette lavorare con suo 
padre, guadagnando pochi s0!di, che apen- 


deva in libri per istruirzi. Suo padre ves È 
dsudo la grandé inclinazione che .il figlia] 


mostrava per lo studio, lo pose a lavora- 
Te presso un altro suo figlio che era 
stampatore, affinchè potesse così appit- 
carsi alla Jettura. Rimase li fico a U 
anno lavorando di giorno ed accupando 
di notte lunghe ore sui libri, 
Beniamino volle diventare “non asolo 


bravo, ma anche buono, {che vale al 
scienza senza una buona vita?) per riu» 


acire ‘utile a.tè ad agli altri, 

Perciò pi diede a praticare tutte le più 
belle virtù. Ogzui sara faceva Î] suo ABiame 
di coscienza ; Dolkva i suoi difetti sopra 
un lbriccino, a pot HM csstigava in ne 
stesso, in modo ch'egli divenne un mo- 
dello di. virtù. 


Ogni sera inoltre ssaminava il suo tac- i 
ha nulla da invidiare alla Marina delle . 
i altre Nazioni. 


quino per rendersi conto dei quattrini 
mal spesi. 

Andò a Londra a perfezionarsi nel me- 
atiere di tipografo; ritornò poi in patria; 
venne mandato ambasciatore a Parigi, 


gue virtù, ma poi gli tributò stima e onore. 

Questo uomo nsto povero, cha a 25 
anni feca una gran festa perchè avera 
potuto metter vicino 5 liré, cho stuidian- 


do da solo era divenuto tauto bravo dal 


fara il giornalinta {sd Il sua giornale pia- 
ceva tanto ;) ché toi suoi risparmi riuscì 
a farsi un ricco: che colla sua onestà ed 
intelligenza divenne ambasciatore e go- 
vernatora della Penstlvanta, prima di mo- 
rire ni foca fara questa lapide; 

«Qui giace, pascolo ai vermi, il corpo 
di Beniamino Franeklin, stampatore, 40- 


era diventato. tàtiturco, é | 


| dieci: uo sieta in gran collera contate fino” 
alcuni volumi, aî quali la ava giovana f., 


menta si era: abbandonata con trabporto. | 
Quelle-latture gli sconvolsero 11 cervello, 


Bill edo la Rua Atraordinattà compagilia: 


‘Ma un paese coinposto di tutte Je razze È :; 
i del mondo: biaitthi, noti; gian, oliva- : 
miri ecc. 


i pome è Gugliaimo Gody, po strano dl 
‘uomo, che passò la fanciullezza alla cac- 
loia di bufali è & combattere veltàbgi: 


Ai colonetlo, 


! granda di pubblico eorne giovedì a Tre- 


AARAMAAAAAAAAAAAAAAAAAAA AA AA 


Camera la seduta di lunedì, nella quale 


i difetti della amministrazione della Marina, 


i domenica sono riuscite favorevoli al go-. 


i hanno prodotto questo triste risultato. In 


teli dle datano” dra tu vecchio tir "AUSTRIA i Pi 4 saiebleti si su 


- Eppure il libro iticomparirà. in nuova dherilohe, già Inagotenonté di Trionto,.| 


più bella edizione, riveduta-e ‘corretta’! i Do diebno amico degli ‘italiazii “6 ‘quindi. 
dall'autore 4. (ci0d. ridusciterà: par: di dra 


il gbvéino favorirà le loro. legittime aspi-.|. 
ber ètta tazioni. 
Quest vigiila è grande dperato. inventò: 
il purafulmine: 6 fata varlé Allié Fcoperte, 
Lasciò ingita metiténze. Eccane. alcune: 
«Ua tizio costà quarlb diè figli », 


per fa visita dell’ imperatore Guglielmo. ‘ 


INGHILTERRA. - Ii crnflitto sorto” 

. Tira i'Inghilterra e la Turchia per una 
iuestione di confini in Egitto, è siato 

« Non spendete mai il vesti. déiaro 4 -Rppianato, La Turehta ha dato ‘iodainta» 


prima di averlo conbato s; Fetbtie alle domanda dell’In; ilterra. Me- . 
« Non pantiamoci mél d'avdi Mifihgitto. filo così. g 


poco », È — I 
« Quando slsta irslisti contate sino 4Y ‘RUSSIA. — Con grande solennità è 










canto ».; 
Imitisibolo ttitti sdethio la riplitrà foize. 
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Buffalo Bill. 


‘Ha fatto un giro per l’Italia Buffalo 


Agrando lo zar auicerate, vale a dire che 
-BOVEMMAVA: nenza Parlamento, Ora, avendo 
Jo sat in seguito alla rivoluzione, data la 


cara mto con relativi deputati, Il giorno. 





8200 uomini e 500 cavalli. Va vero passe! dig 


Di qua e di la 


Buffalo: Bill è amoricano : il suo veto | 


, ‘4 dl-dibittimento nélla causa contro Bfa- 
passò la gioventù tra l’esercito, dove prese 


tano — — Ca- 
parta a più battaglia £ raggiunse li grado subi Gastano Tomad: Renato Cao- 


.Iutta Aldo — Parissutti Davido, i quali 
dofanté la quaresima scorsa furono una 
gera in duomo è disturbarono came i 
lettori già hanno letto, La aala d’udianza 
fera aflollatissima. Escussi i testimoni, Ji 
segretario Comunale, fungente da P. M. 
proposs l'assoluzione per inesistenza di 
daato, Dogo ciò, hanno pariato — e non 
faceva. bisogno, para — gli avv. di difasa 
| Gosattini e Bertacioli. Dopo la voce di 
quest'ultimo si udì quella del Pretore 
«ché pronunziava sentenza di assoluzione 
“pèi bré degli iniputati e per il quarto G. 
«TBlasutti Jo condanna a.L..2 più 20 con. 
SEO abblicazione ‘della legge del | perdono ed 

si all spolb; 
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* Colonnello Cody - Buffalo “Bil, 

Ritiratosi, fondò questa stradrdiziarià 
compagnia con cui gira il mondo a dara 
spettacoli. Viaggia con quattro luvghi 
treni, che Sona: propriatà sua; ba una 
spesa giornaliera di 20 mila Tire; e gli 
esercizi e gli spettocoli che dà sorio da 
vero interessanti, e attirano quantità 





CIVIDALE, 


Come ci dà \ assmpio 11 Municipio di 
S, Daniele ed altri Municipi Provinciali, 
non. sarebbe bella cosa che anche Îl n0- 
niro Munifcipto infziassa una lotta col- 
lettiza ed ordinata contro i maggioliai 
fscussons) cha tanto infestano la nostre 
campagne in questi giorni? Ecco là; po- 
chi. centesimi ai chilogr. e verrsbbero 
quasi distrutti questi insetti tanto dannosi 
all'agricoltura. Getiandoli poi in una 
varcg di latts di calca si ha up concime 
ottimo, del valore di circa Ire 7 al quiu- 
telò. Sembrami la cena attuabile: ad i 
signori preposti allAmministrazione pub- 
blica si mostrerebbero così favorevoli al- 
l'Agricoltura. 


viso e venerdì a Udine, Ora è passato in 
Austria. 


La settimana politica 
ITALIA. — Intereaanto è riuscita alla 


hà mo mess na uomo ad Oceutis, Palro 
dì pophi chilometri più in mi, a S. Gio- 
vanni d’Antro, in quei di S. Pietro al 
Natisone, un giovane di 27 anni, di cui 
non patei saper il nome, fu trovato ima 
piccato con un fil di ferro ad un tronco 
di albero. Li metiva non lo si conosce, 
dicono però nen avesse avuta la bzata a 


posto. 


il micfstro della Marina, on. Mirabella, 
discolnò sè atasso dalle accuse mosssgli 
dalla inchiesta parlamientare e cercò di- 
mostrare che questa inchiesta esagerò. i i 


a cadde in molti errori. È tutto ciò per 
concludera che la Marina italiana non» 


PALUZZA. 


Sa ciò fosse, niente di meglio. Ma il} La mafiina del 3 alle 101}2 si svolse 
pubblica non crade sia così e dubita ché . Ja cerimonia per la posa della prima 


ora si voglia solo il salvataggio. dagli | | pietra del nuovo Cimitero, Aggisteva ii 
Questa corrotta città derina dapprima le | 


uomirii compremeni e bollati dalla fn- | rappresentante del Comune — in man- 
chiesti. i canza di aliri — il sorveglianta Autonio 

A ogni modo i! 30 maggio comincierà * [rban, il Presidente @ Direttore della 
alla Camera la discuagione della fnchisatà . | Cooperativa A. Plazzotta e gli altri operai 
e allora vedremo chi ha proprio ragione. | sddetti al lavoro. 

FRANGIA. — Le elezioni politiche dii .La cerimonia fa compita colla banedi-' 
zione del blocco che poscia venne calato 
verno; vale a diro che in Francia conti- ! nelle fondamenta dagli operai setto la 


inuerà la persecuzione religiona. I dissidl ’ direzione del Presidente, Callorato a posto, 
itrr 4 cattolici da vna parte, le prepotenze 


fr un buco praticato vennsra poste tra 
monete di rame sd un'altra cosa. 

Il foro venne poacia dal Presidente con 
îla cazzuola spalimato di calce suggella. 
Iofine il ascerdote, il direttore ed il sor- 


ele malo arti del guverno dall'altra — 


Francia comandano oramai nociallati è 
mastoni, i quali corano la rivoluzione. 


lazione dei ttams;” 


‘btita aporta la Duma. Duma vuòl dire | y 
Parlamento, che in Russia non eslatova i 
Bi scioperanti è la troppa : SERIITO 
a lamentare parecchi feriti da una e dal: >. 


‘ |-Gortituzione, anche la Rusifa ha fl suo | 


RE SANDANIELE, da 
11.3 corr. davanti ai Pretore al è svolto 


ri iva con sa grende. asti Line, dimanche vi ti 
da cut sbib atAbcdt0 ‘16. paginé. de ero. Il miové è ‘pirsileduto “dal principe | — CT 


ot per dà ‘prima: volta Aperto... pene 


î grave sciopero di Tonini. 





‘Un: ‘girava sciopero hi fanéstato” ffarino. MR 
la padsatà. settimana: Le:tessitrici w'erkno- 0 
pouta ‘in ‘asiapero per unia diminuzione dif) 
ore lavorative. I Padroni ‘ POLE vollero” II 


bedere, > 
- Nello sciapero 


avarchiei e scctaliati. Impedire la circo. 


| prendere a sansata. 
guardie, e carabinieri; timuliuare per le 


la curtedì gi ebbero - anche conflitti ta 


l’altra parto. 


dal Tagliamento 





vegliante son ua. martello dtedero: tre ". 
colpi ciascuno sul blocco e la cerimonia . - i 
fivi bevendo cognurio dei presenti due «. “. 
dita (in senzo orizzontale N°. intende} di 


tino blanco. 


Giova notare che f lavori d’escavazione. LI 2 i i 
focominciati già quasi da un videss pro- ne 


cedono finora abbastanza bene. cd. 
CODROIPO. . 


E qui giunta la nofizia di una. gra 


vissima disgrazia toccata a Bellevue di 


California ad ma povero  bperaio. della > 
vicina Gorizizza. ‘Yigli è certo Scagnetto 
Emilio d'anni 34, muratore. Mentre lai". 

vorava nu di un »aItà ‘ammatuca scivolò. è | 


cadde e : dietro -di lui cadde puré un’ 


grosso macigno di' pietra che andò a col. Cn e | 
pirio allò stomaco, Dopo 35: ore di'atroti. GECO 
tormenti spirò; munito di ‘titti .confortt: |; 


religiosi. Gli facero funerali solenni è. ben 


40 carrozie lo accompagnarono ‘all’eul< - 


tima dimora. Lascia nella più granda de- 


di alpini. Si fermarono qui tutto il giorno. 
‘di Domenica è ieri per tampo presero 


ascesa del monto Pura. Un'altra com. 
pagnia arrivò ier sera e ripartirà domani. Lo 


(n 


E” approvato. l’atto costitutivo od Ora 
si stanno facendo le publilicazioni pre- | . 
ecritte dalla legge. Entro il mesa laco- 0° 


mincieranno. la operazioni, - 


dl 


E tn corsodi stampa un numiero unifco | 
ricordo di Ampezzo pòr la prima niostra 
bovina :mandamentale: -20 niaggio. 1906. 
Conterrà' varie illustrazioni è -parecehi ©. 
pcritti d'istruzione è di diletto. ‘W' certo .: © 
cha. avrà una grande diffusione nél man- 


damerto e fuori. 


| FAEDIS. 
Oggi, domenica 13 Maggio avrà luogo 


l’aduoanza straordinaria dei eoci della 0 
cooperativa di consumo. Si procederà 'al- 
l’elezione di un nuovo consigliere in. 


inego del rinunciztario del reparto Faedis. 
Vi ai faranno anche varia proposte e rat- 
comandazioni di sommo 
l’anzisnda e per il bene di tutti. 
spetta quindi un tencertso più numeroso 
chis nell'ultima assemblea generale, che, 
a dice vero, non omorava punto i soci di 
quest'associzzione, cha ha portato si 
grandi vaciaggi. Ognuno dovrebbe cac- 
ciar da ss l'apatia, che purtroppo è una 
rovina per la società; ed uno sconforto 
sarebbe anche pel coriglieri che con #u- 
tusiagmio e con grande, anzi grandissimo 
sacrifisio lavorano per il bsne comune. 
Tuttt adungque anche con qualche sacri. 
fisto, couperino al lavoro dei Gobsiglio, 
epscialmenta coll’interventre all Unania, 
che airà sommamente ‘intersssinte. 


solazione la moglie e due bambini, 
| AMPEZZO. VETTE 
‘ Sabato sora arrivarono due. compagnie 


allora si unirono anche: 
gli opéral di altri stabilimenti, R..comin- 
‘siarono subito “le violenza da parte di. 


‘è n hanno O 


Oh, fino a quando: dureranno questi: si DE 
‘metodi selvaggi di violenza! n 


+602000:1002000900000000023000900000 


interesse per. 
Biase. 
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SEE rono-oggi, press parts l’intare passe: . 





 IRIVIGNANO, > 


lonnine. intermedie poggeranuo i molli 
‘archi .del primo ordine, è dai massicci 


pilastri si lacceranno su mi fino’ al sof 


fiito le imponenti arcate ogivali. La splea- 


dida fabbrica che apparisce già in tutta | 


la schietta ciritmia delle sue. linee, narà 
duoque - quest'anno quasi ultimata; e 
Rivignano potrà bene andar superbo della 
sua Opera. | 


Auguri a felteitazioni all’ ottimo Ha 
l ’ Li = R na 
vosto che è l’anima dell'Impresa, ed ins | Giovanni Batbiata a Genova, nei giorni f |; 
122 e 23 giugno P. v. cisarà anche È | 
i quest'anno un Pollagiinagglo fu partenza È 
da Udius a Ganora a prezzi ridotti, conf 
qualunque treno ordinario dei giorni i 
i suddatti, a: 
La validità del bigiiettà ferroviario sarà ll è 
formato fa-| 


coraggiamenti al suo popole brava. 
S. GIORGIO DI NOGARO... 


sE: Dato nel pomeriggio, il pig, Pruolotbi È 


Aurelio capo guardia nanap-atro dei co. 
‘Gorinaldi di Torre di Zutno, ritornava in 
p3eas sagieme a certo Piastra Cangiani di 


qui. Giunti ad un crocivia quist'ultimo | 
estratta uoa affilata roucola vibrò al Pa- | 
nelotti ud colpo in direzione del collo] 
praducendogli una ferita lungs circa sei | 


‘osotimetri, Il feritore vanna arrestato e 
tradotto alle carceri Mandamentali di 


devono a rivalità di mestiere. 
MUSCLETTO. 


‘Domanica a°è fstta qui la prima Comu-i 
per ; la tevza glassa 4 L. 87.20 per la seconda. | 
fl Par domanda Gi fessara è per qualgiani | 
schiarimaonto rivolgersi all’incaricato coro- È 


“nione a ben 80 fanciulli è fanciulla, © 


“Durante la balla funzione 1 bravi can- | 


tori di Rivolto a Passeriano, ci fecero È mendator Ugo Loschi, 


gustare det belliasimi pezzi. di musica 
NACTA. | 

La graziosa festa 
ricordo. 


| FFORGARIA. 


I 30 u. s. verso le Îl, mori per e-| 
morragia polmonare fl ventenne Lenar-| 


duzzi Noè, santesa della nostra chiesi. 
I! puvero defunto era da futti bea vo- 
Into. ed amato par la aus rare doti di 
‘.cugre e di mente. Ai funerali che segui» 


(Aî sventorati gsoitori una parola di 
. conforto e di apérauza. | 
se PAVIA: DI UDINE 


La socletà Gatt, di M. S. tonna dome- 
nica ansemblea - gonecala in occasione 


della feste che ricorda il quinto. annedi 


‘sua fondazione, 

Fu una sdlennvità; ormat il passe tutto 
segua con simpatia lo sviluppo ogner. 
confortante dei rodalfzio. 

Modesto ma irsferso convegno ni 
‘tanga a Belvuzzia nella villa Daciani, 
pantilmente concessa, Ivi si innoggiò al 


Papa, al benessere della Socistà ai gaci| 


tutt, 
| Una medaglia commemorativa dal pre- 
mie ottenuto all’ Esposizione di Diine 


venne affilata da un socia onoraria.alla 
| bandisra della Sociatà, e quasto produsae | 


buona impressione. 
- -Sampre avanti, 0 caitolici di Paria1 
ZEGLIACCO, 
Ti giorno 4 corrante, alla fornace, Ni. 
‘ colaso Baracchini aucerss uns grava di- 
sgrazia, - sa 
“Mentre tre operai ed una dezzina di 


| ragazze stavano coprende di tegola una | 
iettoia questa rovinò, travolzondo quanti | 


zi stavano BODTR. 


Quattro operaie Franzuti! Maris, Menis | 


Elisa, Baschisra Rasa 0 Geruzzi Amalia, 
stavano lavoranilo sotto la tettoia, La Ba- 
schiera, al primo acricchiglio, petò con 


un salto scttrars! all'investimento, non | 


così le altra tre. 

Si organizzarono tosto dei soccorsi, La 
disgraziata furono tolte di sotto le maceria 
gravementa ferite, Anche lo altra operata 
presentavano diversa ferite di poca entità. 
NOneno se 040 +0 400104000 


ercansi prabc: stampatori di tegole 
(coppi) ed apprendisti. Rivolgersi al 
sienor Michele Rossi conduttore del Pri- 
vilegio di Talmassons. 


Ric TA e TIE EA e TATOO 


Palmanova, Le cause dei ferimento di} 


lasciò in tutti gradito | 


Agi 





Bi ripresero 4 lavori della ehisan motto 1. . RINGRAZIAMENTO, 

ssi Ja direzione del valente capomastro siguor:i. 
du i. Hinrico Zotatti;'e non-saranno interrotti | 

Nr CRA tetto compiuto. ‘Sulle eleganti : co- fonereo del lor figlio é fratello Pistro; | È 

i dando così splendida prova della stima ed dl È 
affetto, in cui era tenuto l’astinto e con-È 


fortando corì la desolata famiglia, 
Nimis i 8 Maggio 1908. 


mn 





“| 


In occasione della ferts solenne di.San 


df giorni DIECI, con DUE 
coltative nel ritorne, 


Par poter prendera parte al Pallegti- 
uaggio e ritiraro il biglietto ferrvoriatiotà” 
prezzo ridotto è neccasario munirsi dalla È 
tessora di riconostimenta che vione rila-| 
i aciata dall'incaricato comm. Ugo Loschi 

di Dtine, mediante presentazione di uni 
i certificato del propriù parroco, è l'offerta | nostri emigranti, desunte dal Dollettino i 
dell’ Ufficio d’iuformazioni presso il Se-È 
i gretariato Gansrala di Torine. | 


di cent, 50 per parsona, 


Il biglietto di andata e ritorno da Udine | 


a Genova, via Milano, costa L. 22.20 pér 


16, Udine, 


Arruolato a 365 anni. 
Gorto Marca Perin da Sacile, 20 anni 
or soa pritiva coi suo! per l'America del 
Nurd. ‘Perduto laggiù il padre è rimasto 
figlio unico, press maglie sà «bbe cinque 
figli. Oca, rimpatriato, per ragioni di ss- 
lutn dovette presentare! alla leva, - 


via della Posta 


SiFu dichiarato abile di prima categoria i stente in Gorizia venne affidato all’'inge- È 


i gnere G. Rumpe!, Vienna, XVII, Gollo- | 
4 rodogasse, 38, al quale i nostri capi-aparai i 
potrebbero rivolgere le foro domande di 


age non otterrà la grazia speciale dovrà 


i presentarmi gofto Je armi, © 
(| AAAAAAAA ARA AA AAA ZA AAAAA 


BACHICOLTURA | 


arri Meer rp 


j MI pare torni opportuno il darvi ara, ! 
o carl lsttori, qualche norma anche suli 
frnode di bsna allevara i bachi onde poa- 


siae a auo tempo fagrandire il prodotto 


jGei bozzoll. Anzi fatto pulitezza somma f sulla Gruowald, a Gablour venne date în | 


appalto all’impres: Franz Schén a Sachne : 


j mei locali di zilevamanto, le stanza stano 1 i cha. nella decorsa disastrosissima campa» 


di giorno seripre arieggiato quasi indan- | 


sbUmegta, perchè le forti correnti d'aria 8 1 nostri.gperai potrebbero quindi rivol- 


i lentamonte levarsi man mano che sul gergi a talo fmpresa per chisdere lavoro. 


ebassi bachi crescono, ma essendo cià ‘un! 


sempra nocize, La temperatura dovrebbe 


ne ntarda Jo sviiuppa, fa consumare piti 


DAY 
i fia:, quanto più piesoli sono i bachi, I 


| pasti pol nelle prima età daveno essere 
| numerosi è leggrri ; pochi è abbondanti nellò }-selburg. 

nitime. È letti Dizogna procurare che siano Î 
picceli 6 csiabiarli spesso specialmente i 
l poso prima Gi ogni dormita. Quando Il | 
baco darme, nou deve essero mat distur- | 


bata perchè ei rompono 1 fili di seta coi | 


| quali è attaccato è non può più spogliaral. 
Nei combiamenti dei letti procurate di 


? dannoso, 


ur 


i gelarmenta, Oazervato pot che siano ben 
+ maturi prima di farli salire al bosco è 
snighe aliora ffirsta loro uo ambiante 
seno, ban srieggizto, non umido. 
Fata quanto vi dette, s vedrete cha 
alla fine vi troverate contanti, 
Dott. Isidoro, 


SI Ae e NT TUA RT PI ero. 





La famiglia Sonnèro di Nimaia, nor pez4 È 
tendo uno per uno, aéntitamante ringrazia È wi 
i quanti intervenerto all’accompaguiamento-| pi 


i Cronaca cittadina 


I «giono nelle ane- 
il «mie, nelle vario 


“fi «che ed infine nel- 


Pellegrinaggio # Genova, H È: DESIO 


po’ difficile, sî prosuri almeno. che vga | 
vada a salti, a sbalzi: la temparatura ti * Kosseziya. 


troppo bassa toglie ai bachi l'appattifo, £ 


foglia è dispone i bachi ad incontrare È 
malattie, quindi temperatura regolare, La | 
foglia devo vsgera sana, nò troppo fredia, | 
i nè troppocalda, nè acquosà, rò appassita; | 
LAI bachi appena nati è bene sommibi-i 
i atrare Foglia selvaggia. Nelle prime #44 | 
| la foglia deve essers taglinzzata tanto DI 


i prepria e ccsì possono tutti crescere re- i 
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i «forme . dispepti» 


«le convalescenza B°- 
« protratte a aten- 


Dott. @, BISONI. 3 
dell'Ospedale Maggiore di Panna “ 
Acqua 


NOCERA-UMBRA A) 


Esigera ia marca «Sorgente Angelica ». 
F. Bisueri 0 GC. - Mizano. 
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Segretariato del Popolo 


n di Udine” 
Vicolo di Prampero N, 4 


‘Pubblichiamo alcune notizie di lavori || 


che maggiormente possono interessare | 


AUSTRIA-UNGHERIA, — La città di, 
Wrschowits ha deciso la costruzione d’un | 
! acquedotto iÎmpostandovi la spesa di co-i 
Frone S00 000, 
I Il Municipio di Crernonitz ha impostato è 
[le seguenti somma per lavori da aseguirai È 
W:nell'anno corronie: Pavimentazione, ca- 
irone 2.000.000 — Costruzione di nuovo 
{ mattatoto, cor. 
i rona 210.000. 


1.500.000 —. Liceo, co- 


L'ingrandimento dell'acquedotto: esi 


anunzione a lavore. 


giso di comingiare la costruzione d'un 


in Praga per l'importe di corona 1.115 000. 
Venne approvato il progetto di una 


I Comune di Teldkirch ha deciso di 
infziare i lavori di canalizzazione che im- 
porteranno uias spesa di cor. 420000, E' 
a quel Municipio cha i nostri capi-operai 


SOSTTMIEO | OOPPIIICISIIC0+L00Id0000000 
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n. 
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trebbero rivolgersi, * SED 
I lavori di regolarizzazione ‘della Riknz 


vennero appaltati all’ inipresa Pelé Fhiler 


Storch allatiquale alconfgzestel (906ta! po- i 


il ini--Bruneh, alla quale i nostri cperal-pa-.. n 
& | trebbaro rivolgere le eventuali lora .do-. 
Si | mande di lavoro. a 


Bi fa espressa raccomandazione agli. 


n è operai di non'dirigersi a detti lavori sénza. 


preventivo Contratto scritto colle Ditta an- 


mi suntrici, o 


* 


Devasi su ciò insiataro in. modo ape- 
ciale dacchè la R. Gancelleria di Vienna. 
lamenta che giornalmente st pressutino” 
eotà forma di operai [spucie delle pro- 
vincie di Udine e Vicenzi) che, asserendo 


è tdi non aver avuto aleua preavviso con- 


trarto daî loro Comuni, hanno abbando- 


; mato Î doro paesi alla ventura, e, non 
3 j avendo trovato Tavare, vivono nterttata- 
{ mente, dando triste spettacolo dalla loto 


miseria. La Presidenza, — 


CORSO DELLE MONETE, 


RIE EOTE PAniviHakl kelagg 


| Bterline (Londra) Lire 25.46 

i Oro (Francia) » 99.97 
Marchi (Germania) » 122.60 
Gorone [Austria) | » 104.57 
Rubli (Pietroburgo) ». 26438 
Lei {Romani} —. — » 98.70 
Dellari (Nuova Yerk) » 544 
Lire turche (Turebia » 2275 


arr nni PO N re ca 1 AO] 


Aszan Augusto’ d, goranta responsabile; 


ET Pe Sr A a rc e N Le at merNS = rr Lapo di 


al darihri 


| Nitrato di Soda 


| (BALE) 
superfosfato, solfato fi rume, zolfo 


j di titoli garantiti si trova présso } Asen- 


zia Agraria LOSCHI e FRANZII 


i UDINE — Via della Posta, 16, 


{Telefono 1-93). 





: ferrovia locale, a sezione ridotta, tra Czudwi | Posta N. 18. 


i 


Agricoltori. 


‘snateu rato AL vo stro pradutto, ‘frunten to, . 


nogala, orzo, pranobiroo, ticquaubino, uva , 
La città di Presburgo (Ungheria) ha de- è 


ece., contro i danni della grandine, colla 


i Società Cattolica d'Assicurazione. 
i mercato coperto, impostandovi la Bpesa i n | 
i di 380.000. À 


La costruzione del muro di chiusura di polizze libaralissime, è cha fu voa 


di Verona 
che pratica fariffa miti, che ha condizioni 


delle poche Campssnis di Assicnrazione 


gna grandine pagò fategralmante. e pron- 
tamente 1 danni gecoraio o 
La Società Cattolica di Verona assicura 
inoltre contra L'incendio a sulla vita. 
Agenzia Ganerale iu Ddine, via della. 


ARAAADAAAAAARAR AAA AAA ALAAALA 
Fagiuoli 


di diverse qualità, generi coloniali in 
sorte, vinì; granaglie a prezzi. conve- 


potrebbsra rivolgere le loro eventuali da- © nienti, si vendono dalla Ditta 


manda di assunzione al favore, . 
L’Imusratore d'Austria avendo am- 


messo un sussidia di 100000 corone dal 
i suo patrimonio, varranno decisi i lavori 
i per la costruzione di una ferrovia nella 
i Kicin-Erlouftal presso Pandegg bel Wie- 


Quanto prima verrà dato mano alla 


‘costruzione di an nuovo edificio scolastico 


a Rovereto, pal costa di cor. 312 000, 
La costruzione del nuovo tribunale a 
Friesuch, vanne data in appalto al signor 


| Alois Mendelli, capo-mretro in Friesach, al 
' quale i noatri opersi pstrebbere.rivelgera 
non ascumularli in massa, parchè ciò Ò | le loro domando di assunzione al lavoro. | 


Siano poi è avi Ltgi radi, «bbiano cioè unò | Tutale costo dalla costruzione: sor, 225.000, 


spazio uguale al quadrato della Iunghezza | 


‘La costruzione dell’ospadala distret- 


È 
L 
L 


O 


| . 


ua 


tuale di Semil (250.000 car) venne data 


in appalto al capo-mastro LI. Aosarseh In 
quell: città al quala 3 noatrî operai po- 
trebbaro rivolgere ls loro covantuali do- 
mante di sauaziona al nervizia. 

La costruzione del muavo teatro a Hah- 
risch-Ostoau (cor, 104000) venne data in 
appalto all'impresa di quella città Noe € 


iime, fia; fa! Soeanie. 


Li 
I 


D. FRAINAZTI, — UDINE 
Porta Pracchiuso (Telefono 2-65). 
CELITICCIZIAAIT COSONACLO #0 


 PANELLO 
di germe di granone 


fî migliore nutifento per tutti 
gli animali, Unica rappresentante 
& depositaria” in Frivli la ditta 


L. NIDASIO di Udine 
Fuovi PORTA GEMONA. 
chi ALALRA AAA AA AA ALA AA LEA LAAAAA 


Bertoglio Lodovico 


UDINE — Via Merootoveschia 4-19 — UDINE 
Ombrelli - Orabrellini - Chincaglierie 


i — Valigerie —- Articoli per regalo al- 


lun intezà dani 


MINATO N ANITA IT NAZ DICO CTER ITEM e 


Pingrosso ed al minuto. 


RIPARAZIONI VARIE 


SE Pa re 


- Consigliamo tutti di accorrere da 


Lodovico Bertoglio 


LI SI NATA cai! 


£ ai hd 





